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PaolaFucilieri

«Non appartenere a un
gruppo significa non potersi
far rispettare quando occorre
enonrappresentareunvalore
nella società. Chi diffonde la
fede islamica oggi non può
proteggersidasolo,sevieneat-
taccatodacriminaliodallefor-
zedipolizia. Imusulmaninon
hanno un vero senso di unità.
Quandoleloroabitazioniven-
gono,perqualcheragione,vio-
late,nellacomunitàprevale lo
sgomento, la paura. Alcuni si
sentono amareggiati e senza
speranza, mentre ad altri non
restacheringraziareAllahper
essere stati risparmiati. I veri
credenti si rattristano perché
sannobenecheseimaometta-
ni fossero tutti fratelli, si po-
trebbero aiutare l’un l’altro.
Se sei uno di questi credenti
desideri un punto di partenza
su come crearti il tuo gruppo,
raggruppare una banda e cre-
scere nel movimento della
guerra santa che recluta “sol-
dati” e costituisce una forza
nell’Occidente, questo libro è

per te».
Iniziacosìunodeitantivolu-

mettidi45-50pagineinforma-
toE-bookdella serieTheblack
flags (Le bandiere nere) diffu-
sadall’Isisper istruiregli aspi-
ranti foreign fighters decisi a
convertirsi e a partire per rag-
giungere le forze del Califfato
o a crearsi un gruppo in uno
statoeuropeo,ocomunqueoc-
cidentale,perdiffondereamo-
do loro la religionemusulma-
na. Su questi opuscoli lavora
laDigos diMilano dove gli in-
vestigatori sono impegnati in
veri e propri studi online.
«Nonhannonulla a che fare

con i manuali di Al Qaeda, li-

bri di mille pagine infarciti di
concetti filosofici - spiegano
gli investigatori -. L’Isis vuole
essere uno stato, non solo un
popolo in guerra: ha creato
province che amministra, ha
unamoneta.Edèanchegrazie
aquestilibretti,conunacomu-
nicazionedirettaeaccattivan-
te,cheèriuscitaladdoveAlQa-
edahafallito,cioènelfarepro-

seliti tra gli occidentali. Le co-
noscenze personali unite alle
istruzioni che si trovano in
queste opere possono fare di
una persona qualunque un
piccolo ma pericolosissimo
soldato, capace di costruire
unamolotov senonunabom-
ba più efficace. Lo stesso
Mohamed Game, il libico che
nel 2009 cercò di farsi saltare

inariaall’ingressodellacaser-
ma di piazzale Perrucchetti,
in questo senso era stato un
precursore: studiava su inter-
net, si era fabbricato una pipe
bomb senza possedere cono-
scenzespecificheinmateria...
Se pensiamo che studiava sul
manuale “Appello alla resi-
stenza islamica” di Abu Mu-
sabalSuri,unodeiprimiteori-

cidel luposolitariopropagan-
datodalCaliffato,beh,possia-
mo capire quanto fosse avan-
ti!».
AncheBikrieWassad,iltuni-

sino e il pakistano arrestati
proprio dalla Digos di Milano
a luglio perché, in nome del-
l’Isis, erano determinati a
compiereun’attentatoallaba-
se militare bresciana di Ghe-
di,daidialoghi«catturati»dal-
le intercettazioni, sembrano
due persone troppo sempli-
ciotte per mettere in atto la
jihad. Tuttavia Wassad era in
gradodianonimizzareitelefo-
ni. «Era una sfida continua
con loro - spiega lapolizia -Ed
era avvincente superare certi
ostacoli tecnologici. Quando
“penetrare” nei loro telefoni
diventò impossibile,mettem-
mo una cimice sull’auto di
Bikri. Che appena si accorse
chepotevamotrovarelavettu-
ra,mostratainuntweet, laven-
dette. Innocui? Perché li ab-
biamoarrestati prima che po-
tessero agire».

«Chi dissente
dall’Isis
paga con la vita»

GLI INVESTIGATORI

IL CASO ISLAM

Il kamikaze Game
e i libri del Califfo
La Digos indaga

Un opuscolo di 50 pagine insegna
a costruire le bombe fatte in casa
L’attentatore della caserma il precursore

«Voi non potete capire perché
non avete abbastanza fede».
Marianna Sergio, 30 anni, è
stata arrestata dalla Digos di
Milano nell’operazione «Mar-
tese» il 1° luglio di quest’anno
aInzago.Conleiincellasonofi-
niti anche la madre e il padre,
già convertiti all’Islam. Stava-
notuttiperpartireperlaSiriae
raggiungere la sorella e figlia
FatimaAzZahra,ovveroMaria
Giulia Sergio, 27enne, foreign
fighter arrivata in Siria con il
marito, l’albanese Aldo Kobu-
zi.Marianna, una volta inque-
stura si era sentita chiedere
perché avesse deciso di ab-
bracciareilcredofondamenta-
lista e sanguinario dell’Isis. E
la donna aveva risposto come
sopra, intransigente, chiusa
nel suo silenzio, rifiutando
ogni tipo di confronto.
«Gli aspiranti combattentinon
si rendono conto dei pericoli a
cui vanno incontro - spiegano
gli investigatori -. Chi haavuto
lafortunaditornaredalCaliffa-
to(inrealtàpochissimi)hadet-
tochechimostrailminimodis-
senso con il credo paga con la
propria vita».
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